
26° TACCIU

La Forza Domatrice Grande

Avendo acquisito l’Innocenza, quella che viene dopo l’esperienza e
l’addestramento di tipo Zen, v. Koan n. 19 del Mumonkan “La mente comune è
il Tao”, l’Iniziato può giungere ad esercitare la “Forza domatrice grande” con la
quale è possibile “attraversare la grande acqua” (dedicarsi alla Grande Opera),
“non mangiare in casa” (dedicarsi al Servizio) e “conoscere i fatti del passato”
(diventare chiaroveggente).

L’attribuzione del Mondo, n, 21 dei Tarocchi a questo segno, è relativa alla
possibilità di dominio (Forza domatrice grande) sui quattro elementi Fuoco,
Aria, Acqua e Terra simboleggiati sulla lamina che l’Iniziato ha perché conosce
la verità (la fanciulla al centro della corona). Ricordiamo che la fanciulla è
“nuda” e per trasposizione lo diventa anche l’Iniziato perché “innocente”, come
i progenitori Adamo ed Eva nell’Eden (v. commento alla Genesi cap. 2, 25).

Riferimenti biblici:  Gen. 29, 9-11: Giacobbe al pozzo
Gdc. 15, 15-17: Sansone uccide 1000 Filistei
1 Sam. 17, 41-51: Davide e Golia
Mt. 8, 28-34: Gesù caccia i demoni

La prima variante è sfavorevole, conduce al 18, “l’Emendamento delle
cose guaste”; non è consigliabile usare la forza domatrice solo sulla
linea bassa  (Assiah): meglio aspettare che “l’Emendamento delle cose

guaste” abbia purificato il corpo fisico, quindi è propizio non agire, ma
astenersi.

Elemento: Fuoco
Tarocco: n. 21  il Mondo

Kenn, l’Arresto, il Monte
Kkienn, il Creativo, il Cielo
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La seconda variante è ugualmente sfavorevole, porta all’Avvenenza”,
il 22, e ci dice che anche sulla seconda linea bassa (energetica) è
consigliabile attendere ad esercitare la forza domatrice. Se si agisce si

ottiene solo una cosa gradevole, ma di scarso valore intrinseco.

La terza variante è invece favorevole, ci dà il 41, “la Minorazione”; la
forza va esercitata tutti i giorni sulla carrozza (astrale inferiore) e
conseguentemente anche la protezione va esercitata tutti i giorni. La

minorazione è proprio l’uso della forza domatrice sul piano astrale secondo la
frase dell’I King: “il nobile doma la sua ira e raffrena gli istinti”.

La quarta variante è anch’essa favorevole, conduce al 14, “il Possesso
Grande”; quando la forza domatrice grande si applica alle energie
astrali superiori (le corna del toro) viene “grande salute” e “sublime

riuscita”.

La quinta variante è meno favorevole, la forza domatrice grande
esercitata sul mentale inferiore conduce alla “Forza domatrice piccola”,
il 9, cioè deve essere smussata, attenuata, ridotta; così come viene reso

meno pericoloso il dente di un cinghiale quando questo è stato castrato; allora
viene salute. Diciamo che è inutile voler dominare la mente se non la si
mortifica (castrandola), darà sempre grossi problemi all’Iniziato. Essa deve
essere messa al tappeto fin dall’inizio e niente di meglio di un buon allenamento
a base di Koan Zen come, ad esempio, il n. 38 del Mumonkan: “Goso disse: -
per fare un esempio è come un bufalo che passa da una finestra. La testa, le
corna e le quattro zampe sono passate tutte. Come mai la coda non passa?”
La contraddizione palese e l’irrazionalità della frase adoperata come tema di
meditazione serve a frustrare la mente e permette il salto nell’intuizione.

La sesta variante è molto positiva e dà l’11, “la Pace”; è la linea
dell’intuizione, per mezzo di essa si ottiene la “Via del Cielo” vale a
dire l’attualizzazione del Piano divino in terra.


